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Mostra a Matera
Settanni, il Sud
messo a fuoco

di TOTI CARPENTIERI 

��ettanni � un �e��o della nostra storia�: così scri�e�a �ina �ob
� ertm�ller nel suo bre�issimo testo �ubblicato sul catalo�o di �ino
�ettanni. �o s�ecc�io dell’anima. 100 ritratti, la mostra sulla �ente del
cinema e su�li uomini dell’arte, tenutasi nel �astello An�ioino di Taranto
alla �ine del 2007, c�e ci a�e�a �isto muo�ere in una sorta di ruolo
multi�lo tra il critico e l’amico. � ci �iace rubare �uella �rase all’amica
re�ista, �er �resentare il �olume �ino �ettanni �oto�ra�ie 1966-19�0.
�ud �imboli ��uardi e l’es�osi�ione delle centosessantatr� �oto�ra�ie in
esso contenute nella su��esti�a ed unica s�a�ialit� �ri�ata del �ala��o
Viceconte di Matera: una mostra inau�urata da �ina � ertm�ller,

Domenico De Masi e �io�anni Viceconte e reali��ata �ra�ie all’amore�ole im�e�no della mo�lie Moni�ue
�re�or� ��isitabile �ino alla �ine del mese di �ennaio�. 
�na �rase �i� c�e mai a��ro�riata, tenuto conto c�e lo s�uardo del �oto�ra�o��ittore si era �ermato �ro�rio
sul �suo� �ud, su �uell’am�io �ud c�e, a ben �uardare, ci a��artiene �er nascita e radici, oltre c�e �er
casualit�, �edelt� e scelta di �ita �uotidiana� �oto c�e �documentano un meridione d’�talia c�e il �ro�resso
non �u� alterare�, come scri�e Vittorio ��arbi nella medesima �ubblica�ione.

�u�lia, �asilicata, �icilia e �a�oli sono in�atti, i luo��i e �li scenari di �ueste �oto�ra�ie nelle �uali �ino
�ettanni, in un ri�orosissimo e �oetico bianco e nero, racconta una storia c�e anc�e noi abbiamo �isto e
�issuto in �rima �ersona, attra�ersando �uei �enticin�ue anni c�e �anno dal 1966 al 19�0 e c�e ci sono
rimasti ne�li occ�i e nella mente, oltre c�e nel cuore. � non � casuale c�e �uesto suo �ercorso �er
imma�ini �arta �ro�rio da Taranto e dall’�talsider, luo��i della sua �io�ine��a e del suo �rimo la�oro,
�uardando anc�e al cambiamento di �uel �aesa��io amico, �er lun�o tem�o immutabile. Anc�e se �oi, lo
s�uardo si allar�a �erso altre, ma non certo di��erenti, territorialit�, le�ate l’una all’altra da tradi�ioni
reli�iose ad am�io coin�ol�imento �basterebbe rammentare le imma�ini sui �erdoni� e da un’umanit� silente
e di�nitosa �atta di �olti sereni e di luo��i abitati�i al limite del �i�ibile, tra �anni stesi al �ento, �olle di bimbi
i�nari masorridenti, mestieri ormai del tutto scom�arsi, �ru��i di �ami�lia, �olti se�nati dal tem�o e o�iosit�
rasse�nate. 

�ur nell’identi�ica�ione, tal�olta e sem�re �i� s�esso, di ciascuna realt� �eo�ra�ica, come a��iene �er la
riconoscibilit� di Matera, �er le bianc�e case di calce della �u�lia assolata, �er le atmos�ere assolutamente
�arteno�ee, �er le imma�ini siciliane c�e ci rimandano a �enato �uttuso �all’umanit� della Vucciria e al
ritratto del �adre a�rimensore� e c�e ci s�in�ono a ricordare il �ro�ondo ra��orto esistente tra il maestro di
�a��eria e �ino �ettanni, e l’essere lui �ro�ondamente �ittore ��erc��, alla �ine, lo era�. Ma ben oltre lo
s�uardo, ecco c�e �ettanni, in �ueste sue imma�ini, costruisce anc�e una sorta di �ercorso �er simboli,
estra�olando tal�olta certe o��ettualit� s�esso �uori cam�o �da una tena�lia �osata �er terra a due c�ia�i
sul muro, all’im�robabile e�uilibrio �erticale di una bicicletta, ad un �aro�ano in controluce, a una
disordinata se�uen�a di dami�iane�, tal’altra in�uadrandole nella s�a�ialit� a�erta di una �inestra come
accade �er un a��arecc�io tele�onico, una macc�ina da scri�ere, la s�irale di una scor�a di limone, una
�abbietta �er uccelli. � con�erendo loro il senso del racconto e la �alen�a di una testimonian�a assoluta.

La mostra è a Palazzo Viceconte di Matera aperta dal 20 dicembre 2010 sino al 20 gennaio 2011 e può
essere visitata gratuitamente tutti i giorni dalle ore 10:00 alle 13:00 e dalle ore 16:00 alle 19:00.
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Lunedì 03 Gennaio 2011 Chiudi 

di MASSIMO DI FORTI
�’ �� �rande libro, Sud simboli sguardi. �on una �rande storia. �’ la storia di un
�rinci�io e di una �ine. � di una rinascita. �on � a��atto esa�erato dire c�e � �rutto di
un miracolo e di una s�ida �im�ossibile�. �icuramente �inta. ��o considero la mia
creatura�, mi disse il suo autore �ino �ettanni, in uno dei nostri ultimi incontri, con
mirabile stoicismo e un incredibile senso dell’ironia �e, siccome mi �anno detto
c�e �er �artorire ci �uole molto ri�oso, �o deciso di �arlo da riposato�. �l �ri�oso� a
cui allude�a il �oto�ra�o tarantino e maestro dell’imma�ine era la condi�ione di
a�an�ata in�ermit� alla �uale lo costrin�e�a, ormai da un �aio di mesi, un male
im�ietoso. �emi�arali��ato a letto o su un di�ano ma lucidissimo e risoluto �i� c�e
mai, a�e�a ri�isitato �ra�ie all’inse�arabile com�uter mi�liaia di �oto del suo
arc�i�io e ne a�e�a sele�ionato 163 in bianco e nero. �e prime della sua carriera di
anarc�ico es�loratore dell’imma�ine, �uno straordinario �ia��io, a ritroso nel
tem�o, nei luo��i delle sue ori�ini� come lo de�inisce Vittorio ��arbi nella
�re�a�ione.
�cco, l’inizio. �ettanni a�e�a reali��ato �uesti �ioielli dello s�uardo a��ena
diciassettenne e ne�li anni successi�i, tra il 1966 e il 19�0, in �asilicata, in �icilia,
in �u�lia e a �a�oli �uando o�eraio studente all’�talsider si era licen�iato e con le
60 mila lire dell’ultimo sti�endio a�e�a ac�uistato una macc�ina �oto�ra�ica �er
dedicarsi alle emo�ioni della �camera c�iara�. �ono imma�ini ma�istrali di un
�iccolo �ana�ra�icamente� �rande talento ca�ace �i� di s�a�iare da ritratti
indimenticabili alla denuncia sociale, da un �rodi�ioso senso dello s�a�io ad ardite
articola�ioni delle �eometrie.
�l �ud o��re lo s�ettacolo di una condi�ione umana c�e tro�a la sua misura nella
�recariet� e nell’eternit�, in luo��i abitati da desolata miserie e �ioia di �i�ere, nei
�icoli sbiancati dal sole, nei �anni messi in mostra e nello s�lendore delle s�ia��e,
nel la�oro o�eraio e nelle antic�e �rocessioni, nelle elo�uenti ru��e in �rado di
scol�ire i �olti, in �uelle �acce c�e ri�elano malinconia e �iere��a.
Ma Sud simboli sguardi testimonia una fine da��ero ecce�ionale. �’ stato, in�atti,
auto�rodotto da �ettanni c�e ne �a co�erto le s�ese con le �re�endite di mille
co�ie ad amici e ammiratori... Dice�a: ��uoi la�orare e creare anc�e se stai su
una sedia a rotelle e se �ai �uesto maledetto male c�e si c�iama cancro��.
Frutto di un’audacia in�incibile, l’ultima batta�lia di �ino �ettanni � così la certe��a
di una rinascita, di una s�ida creati�a c�e �a sa�uto dare scacco �ersino alla morte
�ra�ie anc�e all’amore�ole soste�no della mo�lie Moni�ue �re�or�. Do�o il
recente oma��io alla �asa del �inema �in cui �rime��ia�a il �iamme��iante ritratto
dell’amico Mario Monicelli�, �ettanni � ora ricordato dalle imma�ini di Sud simboli
sguardi es�oste a Matera nelle sale di �ala��o Viceconte in una mostra inau�urata
da �ina � ertmuller, Domenico De Masi e �io�anni Viceconte e reali��ata,
naturalmente, �ra�ie all’a��assionato im�e�no di Moni�ue. �er non �inire. �
ricominciare.
����OD���O�� �����VATA

Prestiti Inpdap 70.000 €
A Di d ti St t li P i ti P ti I di t O li !

03/01/2011 Il Messaggero articolo

carta.ilmessaggero.it/view.php?data=… 1/2



14 Domenica 2 gennaio 2011

di BIAGIO TARASCO

La mostra
Gli scatti di Pino Settanni a Palazzo Viceconte

Il sudin bianco e nero
S

ono in pochi a poter
dire di non conosce-
re Pino Settanni. Il
nome, sicuramen-
te, suonerà nuovo a

moltissimi, considerata an-
che la scelta dell'artista pu-
gliese di vivere lontano dai ri-
flettori, nonostante fosse
amico dei più grandi attori,
registi ed intellettuali. Ma il
suo "sguardo" sul mondo ha
spesso catturato i nostri oc-
chi. Numerose fotografie di
Settanni, infatti, sono diven-
tate ormai icone che si sono
impresse nelle memoria di
tuttie chespessoci hannoac-
compagnato in questi anni in
cui le immagini comunicano
più delle parole. L'ultima in
ordine di tempo che viene in
menteè la fotocheeraaccan-
to a Mario Monicelli nel suo
ultimo viaggio. Nell'imma-
gine, ripresa da tutti i mass
media, il grande vecchio re-
gista, con il capo avvolto da
una sciarpa rossa, sembra
un ironico profeta senza tem-
po. Settanni l'aveva scattata
nel 2003nel suostudio divia
Ripetta a Roma. Di quell'in-
controesiste ancheunvideo.
Dapprima si vede Monicelli
muoversi quasi impacciato e
nervoso in attesa di posare
per Settanni. L'atmosfera,
però, presto si fa rilassata ed
il regista appare decisamen-
te divertito, grazie alla capa-
cità del fotografo di sapere
mettere a proprio agio i sog-
getti che si apprestava a ri-
prendere. Quel video è stato
mostrato lo scorso 20 dicem-
brea PalazzoViceconte aMa-
tera, dove è stata inaugurata
la retrospettiva di Pino Set-
tanni,che resteràapertafino
al prossimo 20 gennaio, "Sud
Simboli Sguardi - fotografie
1966-1980". Nella stessa oc-
casione èstato presentatol'o-
mologo catalogo, con prefa-
zione di Vitto-
rio Sgarbi, al
quale Settan-
ni ha lavorato
fino agli ulti-
mi giorni di vi-
ta. Così, a
quattro mesi
dalla morte
del grande fo-
tografo di
Grottaglie,
avvenuta lo
scorso 31 ago-
sto all'età di 61
anni, a Palaz-
zo Viceconte è
stata organiz-
zata una
grande mo-
stra in cui so-
no presenti
164 scatti, ri-
gorosamente
in bianco e ne-
ro. Sono foto
di quel Sud in
cui Pino Set-
tanni era nato e che ha sem-
pre continuato ad amare. Le
fotografie, realizzate dal
1966 al 1980, sono il lavoro
dell'artista da giovane,
quando, diciassettenne in-
namorato dell'artefotografi-
ca, girava per campi e paesi
con una Zenit alla ricerca di
immagini che cogliessero gli
aspetti più veri di un sor-
prendente Sud incontamina-
to nell'anima, che di lì a poco
Settanni avrebbelasciato per
trasferirsi a Roma. In quelle
foto le immagini degli alberi
anneriti dai fumi dell'Italsi-
der di Taranto si mescolano
ai ritratti degli scugnizzi dei
bassi napoletani, alle imma-
gini della Sicilia, agli abitan-
ti ed ai paesaggi della Basili-
cata e della Puglia in un reali-
smoche talvoltasembracon-
fondersi con il Surrealismo,
come nella foto della macchi-
na per scrivere in primo pia-
no sullo sfondo del mare. Ma
colpiscono anche i primi pia-
nidi volti ed espressionicolti
con maestria fotografica in
momenti in cui la contingen-
za e la sofferenza quotidiana
scompaiono per lasciare il
posto ad una dimensione in-
teriore universale. Sono im-
maginie ritrattichetestimo-

niano del nostro passato, do-
ve la dignità e l'umanità dei
più umili, con i quali il foto-
grafo si rapportacon compli-
cità e mai con il distacco del-
l'indagatore, emergono in
modo dirompente, riuscendo
a mettere in secondo piano gli
aspetti legati alla denuncia
sociale, che probabilmente a
Settanni non interessavano.
Non è un caso, infatti, che,
pur vivendo a Roma, non ab-
bia mai fotografato gli Anni
di piombo. Come tutti i veri
grandi artisti, a lui interessa-
vano gli aspetti più profondi
ed ancestrali dell'esistenza,
che si rischia di non cogliere
se ci si ferma alla superficie
delle cose ed alle derive ideo-
logiche del momento. Pino
Settanni, definito il Caravag-
gio della fotografia, pensava
allamacchina fotograficaco-
me a un pennello. Diceva che
senza aver approfondito lo
studio dei pittori del Cinque-
cento e del Seicento non
avrebbe saputo come realiz-
zare i suoi ritratti. Da Cara-
vaggio, Poussin e dagli altri
grandi artisti aveva impara-
to a padroneggiare le sfuma-
ture, i colori, certi squarci di
luce e a riproporre quelle pro-
fonde radici artistiche col
mezzo fotografico. Famosis-
sima è la serie dei "Ritratti in
nero", nei quali ha fotografa-
to i grandi nomi dell'arte, del-
la politica e della cultura in
pose scultoree insieme con
unoggetto sceltodallaperso-
na ritratta. Inoltre, in un'al-
tra notissima serie di foto di
grandi personaggi,molti dei
quali indossano una sciarpa
rossa, ha saputo cogliere la
loro struggente interiorità.
Fra queste ultime immagini,
oltre a quella già ricordata di
Monicelli, scopriamo un Fel-

lini che lancia
delle matite in
aria o Marcel-
lo Mastroian-
ni anziano che
passeggia se-
reno e sorri-
dente su una
spiaggia de-
serta. Perso-
na fantasiosa,
colta e magne-
tica, Pino Set-
tanni, che da
giovane ha
collaborato
con Renato
Guttuso, nella
maturità non
ha fotografa-
to solo perso-
naggi noti. Ha
anche attra-
versato la geo-
grafia deicon-
flitti che negli
ultimi due de-
cenni hanno
insanguinato

il Pianeta, riprendendo con la
sua "tavolozza" fotografica
popolazioni e soldati vittime
di una violenza insensata.
"Mario Monicelli, - ricorda
Giovanni Viceconte, amico
dei due artisti - dopo aver vi-
sto il reportage da Kabul di
Settanni, gli disse che aveva
appreso qualcosa di nuovo
sulla condizione delle donne
islamiche e che, se avesse co-
nosciuto quelle immagini
prima di avere girato 'Le rose
del deserto', sicuramente
avrebbe modificato qualcosa
nelfilm. Monicelliconsidera-
va Pino un fotografo poliedri-
co, chenon si eramaiadagia-
to inun genere".EinfattiSet-
tanni amava anche scoprire
fra le bancarelle souvenir ed
oggetti kitsch che poi foto-
grafava adistanza ravvicina-
ta, ricavandone immagini
piene di mistero ed attraver-
sate da un alone metafisico.
Sempre aperto allenuove tec-
nologie, l'artista di Grotta-
glie ha spaziato dal bianco e
nero alle elaborazioni al com-
puter, senza mai scalfire la
sua visione personale del
mondo, resa attraverso quel-
la particolare poesia della lu-
ce di cui è stato maestro.

MEMORIA E SGUARDO D’AU T O R E

Raccontò gli antichi rioni di tufo
I SASSI di Matera Pino Settanni li aveva fotografati oltre trent'anni fa, in un bianco e nero
dal quale emerge tutto l'abbandono a cui all'epoca erano stati condannati. Alcune di quel-
le foto ha deciso di inserirle nel catalogo "Sud Simboli Sguardi", nella cui prefazione Vit-
torio Sgarbi ha scritto: «Una lunghissima agonia attraversa anche le pietre. Investe i cen-
tri storici anche apparentemente integri, ma inevitabilmente degradati, perfino nella bel-
la, incontaminata Matera». Settanni è poi tornato negli anni a Matera, dove aveva diversi
amici, come il fotografo Mario Cresci ed il pittore Luigi Guerricchio. Nel 1992 ha cono-
sciuto Giovanni Viceconte ed in seguito le sue presenze nella città dei Sassi si sono fatte
più frequenti. «Era suo desiderio - ha detto Viceconte - tornare a fotografare gli antichi
rioni in tufo, il cui recupero trovava straordinario. Ma la malattia non glielo ha più permes-
so. La mostra che ho organizzato è stato uno dei modi che ho scelto per ricordare questo
grande artista ed amico. E' la prima mostra che si tiene a Palazzo Viceconte. Altre ne
seguiranno. Ho in progetto di ospitare in futuro esposizioni dedicate esclusivamente ai
grandi fotografi nazionali ed internazionali. In questo modo Matera, dopo le grandi mo-
stre di scultura e la presenza di musei come il Musma, si arricchirebbe di un altro ap-
puntamento culturale di grande richiamo incentrato sull'arte fotografica». L'idea è nata
conversando con il sociologo Domenico De Masi che, insieme con Lina Wertmuller, ha
inaugurato la mostra "Sud Simboli Sguardi". «Per qualità, quantità e bellezza del posto -
ha dichiarato De Masi - la mostra materana di Pino Settanni è la più importante che at-
tualmente c'è in Italia. Ed è inoltre impreziosita dagli spazi espositivi in cui si tiene. Sono in
molti ormai nel nostro paese ad aprire gli alberghi alle mostre artistiche. E' un modo per
arricchire ulteriormente l'offerta turistica. Matera è cresciuta molto negli ultimi anni. Ma
quello che gli amministratori non hanno ancora capito è che bisogna lavorare per creare
in questa città un importante appuntamento annuale, un festival internazionale di grande
spessore, come quello di Spoleto, che la lancerebbe in modo definitivo». Nel frattempo
alcune cose stridono nella città dei Sassi che aspira a diventare Capitale europea della
cultura nel 2019. Lo rileva Lina Wertmuller, che dopo diversi anni è tornata a Matera per
ricordare il suo amico Pino Settanni. «Questa città - ha detto - mi ha sempre incantato per
il giallo dorato del tufo dei Sassi e, naturalmente, per il suo paesaggio unico al mondo.
Inoltre, avete un centro storico bellissimo, ma trovo scandaloso che la piazzetta della
Cattedrale sia completamente sommersa dalle macchine. Non ho visto niente di simile in
nessun'altra parte d'Italia».

40 ANNI DI SCATTI

Da Guttuso all’Afghanistan
PINO Settanni, nato a Grottaglie (Taranto) il 21
marzo 1949, ha iniziato a fotografare nel 1966. Nel
1973 si trasferisce a Roma e diviene professionista
collaborando con i più importanti giornali. Oltre 50
le mostre che dal 1975 hanno presentato le sue
opere. Nel 1978 conosce Renato Guttuso e gli pro-
pone di reinterpretare fotograficamente in bianco e
nero la Sicilia alla quale si era ispirato per i suoi qua-
dri. Il pittore accetta e rilancia: invita Settanni a di-
ventare suo assistente e fotografo personale. Nel
suo studio romano di via Ripetta 226, Settanni ha
ritratto i principali personaggi del mondo della cul-
tura e dello spettacolo come Moravia, Fellini, Ma-
stroianni, Baj, Wertmuller, Benigni, Troisi, Morrico-
ne, Leone, Manzù, Bolognini, Cucchi. Dal 1998 Pi-
no Settanni ha realizzato le immagini delle campa-
gne istituzionali dell'Esercito Italiano con fotografie
dall'Italia, Bosnia, Kosovo, Albania, Afghanistan. I
ritratti e i reportage fotografici realizzati in luoghi
“caldi” come l'Afghanistan ne hanno aumentato la
fama a dismisura, ma l'arte di Pino Settanni era da
tempo riconosciuta in ambito nazionale ed interna-
zionale. Lo testimoniano le fotografie pubblicate
sui più noti giornali e riviste, il calendario Piaggio
del 1993, le acquisizioni della Maison Européenne
de la Photographie di Parigi, considerato il più im-
portante Museo fotografico europeo. Tra i ricono-
scimenti più prestigiosi, il Premio Lubiam nel 1995,
il Premio Lido Azzurro Ricognition a Taranto nel
1997, il Pericle d'Oro per la fotografia nel 1997, il
Premio Pisa per la fotografia nel 2000. Un male im-
placabile gli ha strappato la vita il 31 agosto 2010.
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�otenza �atera �����
e �olino sospende approvazione della �inanziaria          12:55   �a �

�ina � ertmuller inaugura l'omaggio a �ettanni

18/12/2010 �ar�
presentata, luned� ��
dicem�re, alle �����, a
�alazzo �iceconte, a
�atera, la mostra
fotografica ��ud �im�oli
�guardi � fotografie �����
�����, di �ino �ettanni, e
dell'omonimo catalogo,
con prefazione di �ittorio
�gar�i, distri�uito in mille
copie numerate� �spite
d'onore la regista �ina
� ertmuller, presente
insieme al sociologo

�immo �e �asi, �onique �regor� �ettanni, �iovanni �iceconte� �a
conferenza stampa precede l'inaugurazione ufficiale della mostra, c�e si terr�
alle ��, alla presenza delle autorit� locali� � poco pi� di tre mesi dalla morte
del grande artista �ino �ettanni, ������ �����, saranno esposti ��� scatti,
rigorosamente in �ianco e nero, di quel �ud c�e �ino �ettanni tanto amava e
nel quale era nato� �e fotografie, realizzate dal ���� al ����, sono il lavoro
dell'artista da giovane, quando, diciassettenne innamorato della fotografia,
andava in giro con una �enit a catturare immagini della sua terra, la �uglia,
c�e di l� a poco avre��e lasciato per trasferirsi a �oma� �e immagini degli
al�eri anneriti dai fumi dell'�talsider di �aranto si mescolano, cos�, ai ritratti
degli scugnizzi dei �assi napoletani, alle immagini della �icilia, agli a�itanti
ed ai paesaggi della �asilicata e della �uglia in un realismo c�e talvolta si
diverte a sfociare nel �urrealismo, come nell'immagine della macc�ina per
scrivere in primo piano sullo sfondo del mare� �ono fotografie c�e
testimoniano del nostro passato, c�e spaziano dalla denuncia sociale alla
citazione colta, con la maestria c�e � solo dei grandi artisti� �l li�ro ��ud
�im�oli �guardi � fotografie ���������� costituisce l'ultima opera di �ino
�ettanni� �a testimonianza di un grande artista c�e, nell'impossi�ilit� di
realizzare nuovi scatti, �a continuato a �fotografare� con la mente, regalandoci
quest'ultimo capolavoro� �a mostra sar� aperta a �alazzo �iceconte di
�atera dal �� dicem�re ���� al �� gennaio ���� e potr� essere visitata
gratuitamente tutti i giorni dalle ore �� alle �� e dalle ore �� alle ��� 
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�edazione e contatti �assi �in� �appa del �ito �egole, �ermini e �ondizioni Lunedì Dic 20

�i piace �i' c�e ti piace questo elemento prima di tutti i tuoi amici�

Lina Wertmuller ritorna a Matera per la mostra di Pino Settanni: Sud
Simboli Sguardi - fotografie 1966-1980
�critto da �edattore
�uned� �� �icem�re ���� �����

Si terrà a Matera lunedì 20 dicembre, alle ore 16, 30 presso Palazzo
Viceconte in via San Potito 7, la conferenza stampa di presentazione
della mostra fotografica "Sud Simboli Sguardi - fotografie 1966-
1980", di Pino Settanni, e dell'omonimo catalogo, con prefazione di
Vittorio Sgarbi, distribuito in mille copie numerate.  Saranno presenti
la regista Lina Wertmuller, il sociologo Mimmo De Masi, Monique
Gregory Settanni, Giovanni Viceconte. La conferenza stampa precede
l'inaugurazione ufficiale della mostra, che avverrà alle ore 18 alla
presenza delle autorità locali. All'interno le informazioni per visitare la
mostra.

   Si terrà a Matera lunedì 20 dicembre, alle ore 16:30 presso Palazzo Viceconte in via San Potito 7, la conferenza stampa di
presentazione della mostra fotografica "Sud Simboli Sguardi - fotografie 1966-1980", di Pino Settanni, e dell'omonimo catalogo, con
prefazione di Vittorio Sgarbi, distribuito in mille copie numerate. 
   Saranno presenti la regista Lina Wertmuller, il sociologo Mimmo De Masi, Monique Gregory Settanni, Giovanni Viceconte. La
conferenza stampa precede l'inaugurazione ufficiale della mostra, che avverrà alle ore 18:00 alla presenza delle autorità locali.
   A poco più di tre mesi dalla morte del grande artista Pino Settanni, (1949- 2010), saranno esposti 164 scatti, rigorosamente in bianco
e nero, di quel Sud che Pino Settanni tanto amava e nel quale era nato. Le fotografie, realizzate dal 1966 al 1980, sono il lavoro
dell’artista da giovane, quando, diciassettenne innamorato della fotografia, andava in giro con una Zenit a catturare immagini della sua
terra, la Puglia, che di lì a poco avrebbe lasciato per trasferirsi a Roma. Le immagini degli alberi anneriti dai fumi dell’Italsider di
Taranto si mescolano, così, ai ritratti degli scugnizzi dei bassi napoletani, alle immagini della Sicilia, agli abitanti ed ai paesaggi della
Basilicata e della Puglia in un realismo che talvolta si diverte a sfociare nel Surrealismo, come nell’immagine della macchina per
scrivere in primo piano sullo sfondo del mare. Sono fotografie che testimoniano del nostro passato, che spaziano dalla denuncia
sociale alla citazione colta, con la maestria che è solo dei grandi artisti. Il libro "Sud Simboli Sguardi - fotografie 1966-1980"
costituisce l’ultima opera di Pino Settanni. La testimonianza di un grande artista che, nell’impossibilità di realizzare nuovi scatti, ha
continuato a “fotografare” con la mente, regalandoci quest’ultimo capolavoro.
   La mostra sarà aperta a Palazzo Viceconte di Matera dal 20 dicembre 2010 al 20 gennaio 2011 e potrà essere visitata gratuitamente
tutti i giorni dalle ore 10:00 alle 13:00 e dalle ore 16:00 alle 19:00.
 Matera, 18.12.10
Info:3332928933 (Giovanni Viceconte)

Biografia
Pino Settanni, nato a Grottaglie (Taranto) il 21 marzo 1949, ha iniziato a fotografare nel 1966.  Nel 1973 si trasferisce a Roma e diviene
professionista collaborando con i più importanti giornali. Oltre 50 le mostre che dal 1975 hanno presentato le sue opere. Nel 1978
conosce Renato Guttuso e gli propone di reinterpretare fotograficamente in bianco e nero la Sicilia alla quale si era ispirato per i suoi
quadri. Il pittore accetta e rilancia: invita Settanni a diventare suo assistente e fotografo personale. Nel suo studio romano di via Ripetta
226, Settanni ha ritratto i principali personaggi del mondo della cultura e dello spettacolo come Moravia, Fellini, Mastroianni, Baj,
Wertmuller, Benigni, Troisi, Morricone, Leone, Manzù, Bolognini, Cucchi. Il grande fotografo pugliese pensava alla macchina fotografica
come a un pennello. Diceva che senza aver approfondito lo studio degli artisti del Cinquecento non avrebbe saputo come realizzare i
suoi ritratti. Per lui non c’era buon fotografo che non avesse imparato dai grandi pittori l’uso della luce. La fotografia di Settanni è
assolutamente personale e la poetica della sua creatività rappresenta il classico esempio della complicità emotiva del ritratto, dove
l'artista coglie non tanto e non solo la personalità del soggetto, quanto la sua reazione nei confronti dell'osservatore e della situazione
in cui questo l'ha inserito. Dal 1998 Pino Settanni ha realizzato le immagini delle campagne istituzionali dell’Esercito Italiano con
fotografie dall’Italia, Bosnia,  Kosovo,  Albania,  Afghanistan. I ritratti e i reportage fotografici realizzati in luoghi “caldi” come
l’Afghanistan ne hanno aumentato la fama a dismisura, ma l’arte di Pino Settanni era da tempo riconosciuta in ambito nazionale ed
internazionale. Lo testimoniano le fotografie pubblicate sui più noti giornali e riviste, il calendario Piaggio del 1993, le acquisizioni della
Maison Européenne de la Photographie di Parigi, considerato il più importante Museo fotografico europeo. Tra i riconoscimenti più
prestigiosi, il Premio Lubiam nel 1995, il Premio Lido Azzurro Ricognition a Taranto nel 1997, il Pericle d’Oro per la fotografia nel 1997, il
Premio Pisa per la fotografia nel 2000. Un male implacabile gli ha strappato la vita il 31 agosto 2010.

Dalla Prefazione di Vittorio Sgarbi a "Sud Simboli Sguardi - fotografie 1966-1980":
Sapeva che la vita si avviava a finire, lo sapeva e lo diceva, e io preferivo non credergli. Ma che egli ne fosse certo, si vede dallo
straordinario viaggio, a ritroso nel tempo, nei luoghi delle sue origini. Aveva fatto ricerca, sperimentazione, nella sua opera di fotografo.
Aveva conosciuto artisti, attori, registi, a Roma aveva vissuto gli ultimi fuochi della "Dolce Vita". E sembrava non avere più alcun
legame, nella sua attività creativa, con i luoghi e le condizioni della sua infanzia, della sua adolescenza, in un meridione arcaico e
immobile. Così arcaico e così immobile che, nel ritornare a guardare uomini, strade, case, sembra di essere ritornati, e non per uno
spirito proustiano, agli anni '50. Mi sono arrivate le fotografie di questo ritorno in Puglia, Basilicata, Sicilia e Campania, rigorosamente
in bianco e nero, e mi è sembrato di vedere immagini dell'epoca del neorealismo, e comunque non oltre la ricognizione memorabile di
Mario Cresci nei Sassi di Matera. Ho pensato per un attimo che fossero soltanto fotografie dei primordi di Pino Settanni, un recupero di
immagini d'archivio, pietosamente ripescate dopo la morte. Leggo invece una lettera della sua compagna Monique, che mi scrive
quanto gli stessero a cuore queste fotografie che documentano un affannoso viaggio della memoria compiuto da Pino in tempi diversi
e fino agli ultimi mesi. Chiamato da un istinto incontenibile, Pino era risalito fino alle fonti del lungo viaggio della sua vita, attraverso lo
sguardo curioso su una realtà salvata dalla arretratezza, dalla povertà. Io non credevo ai miei occhi. Pura poesia sono queste
immagini, anche ripescate in un archivio senza tempo dove processioni, feste popolari, abiti al vento, interni domestici, documentano
un meridione d'Italia che il progresso non può alterare, immutabile nelle sue consuetudini e nella sua inerzia, e con una naturalezza
che è difficile trovare nelle fotografie dei colleghi siciliani, così dense da apparire teatrali, o di un altro grande pugliese, di Lucera,
Giuseppe Cavalli, così depurato e lirico da trasformare le immagini in idee, togliendo loro sudore, odore e sangue; ciò di cui invece
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sono cariche le fotografie di Pino, anche le più formalistiche, le più compiaciute, vive di colore locale: la gabbia per gli uccelli su un
balcone sospeso davanti  al mare; i fiaschi di vino accatastati; la chiave su un muro con un riflesso di luce, i panni al vento... Non
mancano i ritratti, come la versione dell'Ignoto marinaio (con mozzicone di sigaro) di Antonello; o l'omaggio esplicito al ritratto del
padre agrimensore e alla Vucciria dell'amico Guttuso. Pino Settanni sembra volerci dire che l'estrema, e insieme primaria, umanità sta
nel meridione; e che altrove, dove l'uomo ha trovato benessere e fortuna, si è perso il senso delle cose, della vita, della dimensione
misurata e protettiva del cortile, dove il mondo non si vede ma si racconta. In quella dimensione c'è una poesia, la sopravvivenza di
antiche consuetudini, la rassegnazione e la certezza che tutto è vano. Visti di spalle i vecchi si incamminano per strade deserte, o
osservano, in un silenzio impenetrabile, il profilo delle case degradate del paese. Quando Pino li mette in posa per un ritratto, le
espressioni sospettose o beffarde sembrano voler negare l'evidenza di una condizione di umiliazione e di miseria. Ma non è questa la
condizione di ogni esistenza? Che differenza c'è tra un presidente del Consiglio e un mangiatore di fuoco? la fine li attende senza
sconti e differenze. Pino non ne ha un presagio, ma la certezza. E una lunghissima agonia attraversa anche le pietre. Investe i centri
storici anche apparentemente integri, ma inevitabilmente degradati, perfino nella bella, incontaminata Matera. Settanni non altera, non
edulcora la realtà; ma la dolcezza esce oltre all'umiliazione, oltre alla miseria; ed è forse la dolcezza dello sguardo che carezza la
realtà senza farsene travolgere, in un disarmato candore, in una infinita nostalgia, in una sensazione che neppure la morte potrà
arrestarne il rimpianto. Pino se ne è andato, ma i suoi luoghi restano attraverso i suoi occhi.
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20/12/2010
Pino Settanni
PA LA ZZO VICECONTE,  MA TERA

C O MUNI C ATO  ST AMP A

prefazione di Vittorio Sgarbi
con la presenza di Lina Wertmuller e Mimmo De
Masi

A poco più di tre mesi dalla morte del grande
artista, Pino Settanni, (1 949-  201 0), il 20
dicembre alle ore 1 8, nelle sale di Palazzo
Viceconte, a Matera, sarà presentato il suo libro
postumo ”Sud, Simboli, Sguardi -  fotografie dal
1 966 al 1 980”, con la prefazione di Vittorio Sgarbi.
In contemporanea ci sarà l’ inaugurazione della
mostra che v edrà esposte per circa un mese le
fotografie del libro.

Sono 1 64 scatti, rigorosamente in bianco e nero, di
quel Sud che Pino Settanni tanto amav a e nel quale
era nato. Le fotografie, realizzate dal 1 966 al 1 980,
sono il lav oro dell’artista da giov ane, quando,
diciassettenne innamorato della fotografia, andav a
in giro con una Zenit a catturare immagini della
sua terra, la Puglia, che di lì a poco av rebbe lasciato per trasferirsi a Roma. Le
immagini degli alberi anneriti dai fumi dell’I talsider di T aranto, si mescolano, così,
ai ritratti degli scugnizzi dei bassi napoletani, in un realismo che talv olta si div erte
a sfociare nel Surrealismo, come nell’immagine della macchina da scriv ere in primo
piano sullo sfondo del mare.

Sono immagini che testimoniano del nostro passato, che spaziano dalla denuncia
sociale alla citazione colta, con la maestria che è solo dei grandi artisti. I l libro, che
sarà presentato da Lina Wertmuller, costituisce l’ultima opera di Pino Settanni. La
testimonianza di un grande artista che, nell’ impossibilità di realizzare nuov i scatti,
ha continuato a “fotografare” con la mente, regalandoci quest’ultimo capolav oro.

Inaugurazione Lunedì 20 dicembre 201 0, ore 1 8.30

Palazzo Viceconte
v ia San Potito, 7 Matera
ingresso libero

A poco piu' di tre mesi dalla morte dell'artista, presentazione del
libro postumo 'Sud, Simboli, Sguardi - fotografie dal 1966 al 1980'. In
contemporanea inaugurazione della mostra che vede esposte per circa un
mese le fotografie del libro.

20/12/2010 Pino Settanni Palazzo Viceconte Matera
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LUNEDÌ 20 DICEMBRE, ORE 18.00
Palazzo Viceconte - via San Potito, 7 - Matera

Con la presenza di Lina Wertmuller e Mimmo De Masi

prefazione di Vittorio Sgarbi



Comunicato Stampa

Sud, Simboli, Sguardi – fotografie dal 1966 al 1980 

Lunedì 20 dicembre 2010 
ore 18.30, Palazzo Viceconte 

via San Potito, 7 Matera 

Inaugurazione della mostra di fotografie di Pino Settanni 
“Sud, Simboli, Sguardi – fotografie dal 1966 al 1980” 

In contemporanea: presentazione del libro di Pino Settanni 
“Sud, simboli, sguardi – fotografie dal 1966 al 1980” 

con prefazione di Vittorio Sgarbi 

con la presenza di  Lina Wertmuller e Mimmo De Masi 

La mostra sarà aperta dal  20 dicembre 2010  al 20 gennaio 2011 

A poco più di tre mesi dalla morte del grande artista, Pino Settanni, (1949- 2010), il 
20 dicembre alle ore 18, nelle sale di Palazzo Viceconte, a Matera, sarà presentato il 
suo libro postumo”Sud, Simboli, Sguardi - fotografie dal 1966 al 1980”, con la 
prefazione di Vittorio Sgarbi.
In contemporanea ci sarà  l’inaugurazione della mostra che vedrà esposte per circa 
un mese le fotografie del libro.
Sono 164 scatti, rigorosamente in bianco e nero, di quel Sud che Pino Settanni tanto 
amava e nel quale era nato.  Le fotografie, realizzate dal 1966 al 1980, sono il lavoro 
dell’artista da giovane, quando, diciassettenne innamorato della fotografia, andava 
in giro con una Zenit a catturare immagini della sua terra, la Puglia, che di lì a poco 
avrebbe lasciato per trasferirsi a Roma. Le immagini degli alberi anneriti dai fumi 
dell’Italsider di Taranto, si mescolano, così, ai ritratti degli scugnizzi dei bassi 
napoletani, in un realismo che talvolta  si diverte a sfociare nel Surrealismo, come 
nell’immagine della macchina da scrivere in primo piano sullo sfondo del mare. 
Sono immagini che testimoniano  del nostro passato, che spaziano  dalla denuncia 
sociale alla citazione colta, con la maestria che è solo dei  grandi artisti.
Il libro, che sarà presentato da Lina Wertmuller, costituisce l’ultima opera di Pino 
Settanni.   La testimonianza  di un grande artista che, nell’impossibilità di realizzare 
nuovi scatti, ha continuato a “fotografare” con la mente, regalandoci quest’ultimo 
capolavoro.

Info : 3358195908 – pino.settanni@virgilio.it – www.pinosettanni.it 




